
Il progetto life aSaP – Alien Species Awareness Program – cofinanziato dall’Unione Europea e coordi-
nato da ISPRA – prevede attività di comunicazione sulle specie aliene invasive con lo scopo di aumentare
la consapevolezza di tutti i settori della società italiana sulle problematiche legate alla presenza e la diffu-
sione di queste specie, al fine di ridurre le introduzioni volontarie o accidentali e favorire una gestione più
efficace di questa minaccia.
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Il Quadro NormatIvo

l’Unione europea ha approvato il regolamento Ue n. 1143/2014 che intro-
duce le disposizioni necessarie a prevenire l’introduzione e contrastare la dif-
fusione delle specie aliene invasive. l’italia, con Decreto legislativo n.
230/2017, ha adeguato la normativa nazionale alle disposizioni del suddetto
regolamento Ue.
il regolamento prevede alcune misure gestionali, tra cui il blocco del com-
mercio e il divieto di possesso, trasporto e rilascio nell’ambiente per le specie
inserite nella lista di specie esotiche invasive di rilevanza unionale. Di se-
guito una selezione di rettili e mammiferi presenti in lista:

il Decreto legislativo n. 230/2017 prevede che i proprietari di queste specie
come animali da compagnia ne diano comunicazione al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del Mare (MattM) per poter continuare
a detenerle fino a fine vita. il semplice modulo da compilare e inviare al
MattM è scaricabile dal sito: www.minambiente.it/sites/default/files/archi-
vio/allegati/biodiversita/denuncia_possesso_pets_1.docx. 
l’elenco di specie esotiche invasive di rilevanza unionale aggiornato è con-
sultabile presso www.lifeasap.eu o www.specieinvasive.it.

rettili
Testuggine palustre americana 
(Trachemys scripta)

MaMMiferi
Scoiattolo di Pallas
(Callosciurus erythraeus)
Procione (Procyon lotor)
Scoiattolo grigio
(Sciurus carolinensis)
Scoiattolo volpe (Sciurus niger)
Tamia siberiano
(Tamias sibiricus)



metà delle famiglie in europa possiede numerosi animali da compagnia come
mammiferi, uccelli, rettili, anfibi, pesci, invertebrati acquatici e terrestri. tenere
animali da compagnia conferisce un benessere significativo e universalmente ri-
conosciuto all’uomo, nonché benefici economici e sociali agli individui e alle co-
munità in tutta europa. 
le specie aliene invasive (Invasive alien Species, IaS) rappresentano una delle
maggiori minacce per la biodiversità nativa in tutto il mondo. le IaS sono specie
aliene, o esotiche (cioè specie che si trovano al di fuori della propria area di origine
in conseguenza di una azione diretta volontaria e/o accidentale da parte del-
l’uomo), che causano impatti negativi sulla biodiversità e i servizi ecosistemici,
sulle attività economiche e sulla salute dell’uomo.
Quale sia il collegamento tra gli animali da compagnia e le IaS è presto detto: il
settore degli animali da compagnia è una delle vie di introduzione di specie aliene
nell’ambiente naturale. 
Per prevenire nuove introduzioni indesiderate di animali da compagnia, il Pro-
getto lIfe aSaP promuove l’applicazione in Italia del Codice di condotta europeo
“animali da compagnia e specie aliene invasive”, strumento volontario che si
pone l’obiettivo di stabilire uno standard comune a livello europeo che consenta
di continuare a detenere senza problemi animali da compagnia alieni, limitando
al minimo le possibilità che fuggano o vengano rilasciati e causino danni all’am-
biente, all’economia e alla salute dell’uomo.

a CHI è rIvolto?
• rivenditori, allevatori ed importatori di animali da compagnia
• Proprietari di animali da compagnia
• Pubbliche amministrazioni e altri enti Governativi

a CoSa Serve?
• a sensibilizzare maggiormente questi segmenti della società sulle specie aliene

invasive e sui problemi che possono causare
• a promuovere l'adesione alle migliori pratiche di detenzione e gestione di ani-

mali da compagnia, riducendo i rilasci volontari e i rischi di fuga di specie aliene
invasive

• a favorire le pratiche che possono evitare l'importazione indiscriminata di
nuove specie animali, potenzialmente invasive, da utilizzare come animali da
compagnia

Il CodICe dI CoNdotta: 

I 6 PrINCìPI foNdameNtalI

1. Conosci le specie aliene invasive e i problemi che possono causare. “Conoscere”
per continuare a detenere senza problemi animali da compagnia alieni, evitando
che raggiungano gli ambienti naturali, causando impatti negativi alle altre specie
selvatiche autoctone, all’ambiente, alle attività economiche e alla salute dell’uomo;

2. Il rilascio in natura di un animale da compagnia non è una “buona azione”. il ri-
lascio in natura degli animali da compagnia alieni, oltre ad essere proibito per
legge, è un “atto di crudeltà”, perché la vita in natura è pericolosa per un animale
abituato alla cattività;

3. Conosci ciò che compri, vendi o scambi. É importante che tutti gli interessati
(commercianti e proprietari privati) siano consapevoli dell’animale che stanno com-
prando, vendendo o scambiando e delle sue caratteristiche ed esigenze anche al
fine di evitare che gli animali diventino indesiderati e vengano abbandonati;

4. Segnala la presenza di animali da compagnia in natura, utilizzando anche l’app
del progetto aSaP;

5. Gestisci e detieni responsabilmente. Promuovi l’utilizzo di metodi adeguati di
detenzione e gestione delle specie (anche per minimizzare il rischio di fuga) e di
tecniche che riducano il potenziale riproduttivo delle specie allevate;

6. riduci il commercio di nuove specie aliene già conosciute per essere invasive in
altre parti del mondo non comprandole e promuovendo una corretta informazione
anche tra i commercianti di animali da compagnia.

Il progetto life aSaP chiama tutti proprietari 
di animali da compagnia e i commercianti 

ad aderire al Codice di Condotta, 
rendendo pubblica la loro adesione

Per comunicare l’adesione inviate una e-mail al seguente indirizzo: 
codicidicondotta@lifeasap.eu

***
Il Codice di condotta sugli animali da compagnia e specie aliene invasive 

intende affiancare i divieti introdotti dalle norme comunitarie e nazionali, 
promuovendo buone pratiche volontarie e incoraggiando il coinvolgimento 

delle associazioni di categoria italiane su questa materia.


